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ALLIATA, - Al Ministero del teso,ro. - 
(( Per sapere se - tenuto conto del f8atto che 
le pr,atiche relativ,e ,alle concessioni ,di pen- 
sioni di guerra si ,accumulano sempre più 
con vivo disappunto di coloro che a tali con- 
cessioni hanno diritto - non +itensga oppor- 
tuno, ripristinare il regio decreto-leg3e 2 di- 

AD INTERROGAZIONI 

cembre 1943, n. 12-B, che decentrava alle 
Commissioni provinciali (degli Uffici provin- 
ciali ,del T*esoro pr,esso le Intendenze di fi- 
nanza) le liquidazioni provvisorie delle pen- 
sioni di  guerra. 

(( L'interrogante tanto chied,e d< sapere, 
poiché risultando che ,dette Commissioni as- 
solsero così bene il d,elicato servizio da evi- 
tare l 'hgorgo ,di !pratiche, che tutto lascia 
presumere che il loro ripristino servirebbse, 
nel giro (di alcuni mesi, a smaltire le do- 
mande gi'acenti presso il Ministero e quin,di 
ad ,andare imontro ,alle necessita .dei #mutilati 
di gu,erra n. (3228). 

RISPOSTA. - (( I1 proposto decentramento 
dei servizi delle pensioni 'di guerra non ap- 
pare conv,enientemente attuabi1,e poiché ri- 
chiederebbe una 'efficiente organizzazione 'per 
numlero ,e per qualità .d'e1 .personal,e ed inoltbe 
per impiego dmi m,ezzi adeguati. 

(( Occorrerebbe infatti 'disporre di f unzio- 
nari .esperti per la direzione e per l'attività 
,dei singoli uffici periferici, istituire al centro 
.org,ani di  collegamento per seguirn,e, control- 
larne ed riassumerne l'opera, cbeare nuovi 
organismi di consulenza quando si volesse af- 
fi'dare agli uffi,ci decentrati la facoltà di liqui- 
dar,e direttamente, accorgimento questo che 
non sembra consi,glia,bile 'dato ch,e ne risulte- 
rebbe compromessa l'unità di indirizzo n,ell,a 
interpretazione ,e .n,elba .applicazione della 
lesge verso tutti i .pensionandi. 

(( Si osserva poi che non tutti i documenti 
sono ,disponibili in loco 'e sovente, come per 
gli atti sanitari e per le informazioni, occorre 
richiecierli .agli ospedali di ricovero ed alle 
autorità. ,nei luoghi ,di residenza temlporan,ea 
degli inter,essati e, per tali incombmense istru t- 
tori.e, gli uffici periferki verrebbero a trovarsi 
sullo stesso pi'ano d,egli uffici oentralizz.ati 
senza per,altro dispo,rre d i  ipersonale specia- 
lizzato !che sappia supplire con la propria ini- 
ziativa alle lacune della documentazione. 

U A ripro,va 'delle 'difficoltà di una congrua 
organizzazione ,degli uffici declentrati basterà 
appellarsi alla esperi,enza. 
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-', (1 Quasi .al termine della prim,a guerra 
mondial'e furono creati, e soltanto con limi- 
tati compiti istruttori sull'accertamento della 
causa di servizio, gli Uffici provinciali con 
sed'e presso ogni prefektura. Eppure, anche 
con tale restrizione di compiti, i risultati fu- 
rono assai scarsi a causa, fra l'altro, della 
impreparazione del personale e della defi- 
cienza dji collegamento con gli Uffici centra.li. 

(( Altrettanto Q accaduto con le Com'mis- 
sioni provinciali, istituite nel i943 ,al tempo 
della crisi costituzionale .e che funzionarono 
nelle provincie ede'l Sud. I1 loro lavoro si do- 
vetfe tutto revisionare ed a.ncora oggi si ha 
occasion'e di wgistrare le conseguenze delle 
condizioni di frettolosità e 'di im;pr,eparazione 
tecnica in cui f u  compiuto. 

(1 Riipetutamente, negli ultimi tempi, si 
sono susseguite anabghe proposte di decen- 
tramento che non hanno avuto seguito per 
conclamata inatt,uabilittl. 

(1 Ad  ogni miodo la radical,e soluzione del- 
l'assillante problfema ,delle pensioni 'di guerra 
può conseguirsi per altre vie, ,avendo ri- 
gu,ardo al quadro complessivo delle impel- 
lenti esigenz,e ctei servizi. 

(1 Il eafforzmnento del personale, l'asse- 
onazione di nuove sedi, l'approntam'ento di 
mezzi finanziari adeguati al rileva.nte incre- 
mento produttivo ch,e si tendk sempre pii1 a 
conseguir,e, sono le premesse insostituibili 
per attua.re un ritmo di lavoro che assicuri, 
in un temlpo relativamente breve, il sod,disfa- 
cim'ento 'delle legittime aspirazioni delle ri C I -  

merosisshe vittime di guerra )). 
1Z Sorto!seyretario d i  Staio 

CHIARA RIELLO. 

9 

ALLIATA DI MONTEREALE. - .4Z Mi- 
nistro della pubblica istruzione. - (( Per sa- 
pere se - tenuto presente che per l'anno ac- 
cademi'co' 1949-50, i fondi stanzifati pei. l'as- 
segnazione di borse di studio a studenti re- 
duci ,e ,assilmilati bisognosi e meritevoli, 
iscritti all' Università di Ro,ma, sono stati sen- 
sibilmente ridotti a nove milioni di lire da 
ventisette milioni d,el )precedente esercizio fi- 
nanziario - e tenuto .co!nto dmelle richieste 
avanzate, sia 8dall'Università di  Roma e sia 
d.alle altre Università italiane per indurre il 
Ministero' ad aumentare le rispettive eroga- 
zioni in oggetto' - non ritenga necessario in- 
tervenir,e affinché detti fondi, mediante op- 
portuno storno da un capito,lo all'altro del 
bi1,ancio td.ella pubblica istruzione, siano 
aumentati, e ciò anche in considerazione del 
fatto che mo,lti d,egli studenti benefici.ati da  

I 

tali borse sono figli ,della Venezia Giulia e 
della Dalmazia irredenta )). (3071). 

RISPOSTA. - (( L'anno accademico 1949-30 
è stato il quinto anno in. cui è stata-pr'aticata 
l'assistenza straordinaria in favore di reduci 
ed assimil.ati. 

(( Un ,considerevole numero ,di beneficiati, 
negli anni prewdenti ha avuto la +possibilità 
di portare a compimento gli studi universr- 
tari; mgione per cui si ,è verificata una not.2- 
vole diminuzione di, studenti assistibili. 

In  .proporzione a tale ,diminuzione di as- 
.sistibili, sono stati gmdualmente diminuiti i 
fondi stanziati in bilancio per  detto scopo: 
esercizio finanziario 1947-48 lire 200.000.000; 
esercizio finanziario 1948-49 lire 180.000.000; 
esei3cj z1 o fin anzi ari0 1949-50 lire 140.000.000. 

(( P'er Ncluest'ultimo esercizio finanziario il 
fondo di lire 140 milioni, stanzi'ato in un 
primo tempo, f u  decurtato di-  lire 50 milioni, 
111 sede di approvitzione del bilancio, dal E'itr- 
lamento; così che,. per l'assistenza ai reduci 
Li n iver s 1 tar i ,  ri miasero di s pon i bi 1 i so lamefi t e 
90 milioni che il Ministero distribuì, propor- 
zionalmente fra le varie IJniversità ed istitut,i 
superiori, in base ai dati forniti dalle Uni- 
versità stesse ciux, il numero d,e,gli assisti- 
bili. 

(( Per l'esemzio finanziario in corso i1 
fondo è stato, -ulteriormente ridotto a lire 
60 milibni. 

(( No,n vi è, d'altronde, alcuna possihiiità 
di stornare fondi d a  altri capitoli, in quanto 
le soinme stanzitite in ciascun capitolo sono 
appena sufficienti 'per provved,ere agli scopi 
cui.  sono destinate. 

- (( D',altra parte la quasi totalità delle 
,Università non ha sollevato obiezioni di sorta 
ritenendo, finora suffici,enti le somme asse- 
gnate dal Ministero. 
, (( Per quanto concerne, in particol'are, 

l 'università di Roma, si f'a osservare ch,e, con 
la s o m a  di 9 niilioni .ad essa assegnata nel 
decor.so esercizio finanziario, ove si sia te- 
nuto debito coiito del merito scolastico, dei 
concorrenti, la 'detta Università avrebbe do- 
vuto essere in grado di poter concedere l'as- 
sistenza ai reduci v'eramiente capaci e meri- 
tevoli D. 

. Il Ministro 
o GONELLA. 

XLMIRANTE E MIEVILLE. - AZ Mi- 
nistro del com,mercio con l 'estero. - Per 
conoscere ,se sia esatto che, a ,datare dal 
io maggio 1950, coh un 'provvedimento di ca- 
i,attere int.erno, il Ministero del commercio 
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con l'estero ha dispost,o che' sulle .operazioni 
di compensazion,e privata. l'operatore debba 
pFF,bre antkipatamente al la  Banca d'Italia, 
per l'Uffici,oo itali,ano cambi, .il 0,60 per cento 
tanto ' in  entrata quanto in uscita; mentre in 
precedenza le stesse operazioni . avèvano 
luogo, tramite licenza (d'e1 Minist<ero delle fi- 
nanze e ben,estare ,bancario, attraverso il vei-- 
sanxento, ,ad, operazione avvenut-a del tre  per 
mille; e per: conoscere,. altresì, quale sia ],a 
destinazione e come. sia stato' organjzzato i l  
controllo degli ingenti fondi in ta.1 modo in- 
troitati )). (2944). . 

RISPOSTA. - In effetti anteriormente alla 
em,xn.azione del decreto int-erministeriale 
5 marzo 1949, pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale n. 101 d,el 3 maggio 1949,'-le operazioni 
di compensazione ' privata erano, 'autorizzate 
me,diante licenz,e rilasciate 'dal Ministero delle 
fin,anze 'e i l  relativo cont,rollo valuta.rio era 
.affidato alle banche agenti che provvedevano 
al rilascio 'di benestare per la  sola partita in 
esportazion,e. 

J( Il citato :provve'dimento, che fu dettato 
dalla: necessità ?di evitare #alcuni inconveriienti 
ed abusi, ,dispose che i relativi benestare fos- 
sero rilasciati d8all'Uffi,cio italiano dei cambi 
non soltanto per le ,partite in esportazione, ma 
.anche per qu,elle in importazione, ,in guisa dta 
consentire un "più efficiente e tsm,pestivo con- 
trollo, delle operazioni in 'ar,gomento. 

(( Si rese consegu,entemente necessario de- 
terminare che la iCommissione del Cambital 
fosse applicata alle due distinte operazioni 
(importazion,e ,ed ,esportazio'ne) cui dà luogo 
o,gni, sin.gola compensazione. In proposito 
giov8a ricordare che : 

a) nell'aprile dell'anno in corso il 
Cambital provvide #a perequare e ndiirr,e, 
nella misura uniforme del 0,60 per cento, 1.e 
commissioni chse ante'riormeiite venivano ap- 
plicate con aliquote diverse fino a raggiun- 
gere - in t a h n i  casi - la misuaa dell ' l  per 
cento; 

b) l'esonero dall'applicazione della 
provvigione ,a f,avore di coloro chle import,a- 
vano. attraverso le compensazioni private co- 
stituiva un  non fondato beneficio che codesti 
operatori'avevano rispetto ,a tutti gli altri im- 
portatori che non operav,ano 'attraverso le 
co8mpensazi oni. 

(( La commissione 'viene attualamente per- 
ceipita all'atto d,elLa ,consegna dei relativi be- 
nestare agli operatori, ed è ripartita in eguale 
misura. tna 1'U.I.C. e l,a Filial,e della Banca 
d'Italia ~d~esignata #al mntrollÒ ,d,elle opera- 
zioni. 

. (( Le cominissioni corrisposte dagli opeyn- 
tori costituiscqno ovviament,e in parte. corri- 
spettivo delle spese occomenti per i l  rilascio 
di prescritti benestare ,e in parte coiicorr,ono 
a sostenere le spese per i controlli delle ope- 
razioni di compensa,zion,e; la parte di dette 
commissioni che spetta .al .Cambital rieilt,ra 
tra le normali entrate ,dell'Ente, il quale per 
statuto è .sottoposto alla vigilanza ed al ,con- 
trollo dello Stato, che l'esercita. attraveT,so, il 
Collegio sindac,ale del quale fanno parte un 
aappresentante del Tesoro ed uno :della Corte 
dei conti I ) .  

IZ ll.irl?2iStTO 

LOMBAPDCI. 

-4LMIRANTE. - dl Ministro.  della rlz- 
fesa. - (( Per conoscere i criteri con c5ii è 
stato disposto' l'ilminediato 1icenziamment.o. di 
tutti i salariati civili (barbieri) in servizio 
presso le Forze armate d,ello Stato, gettmdo 
sul lastrico alcune centimia ,di famiglie,, e 
se intende pr0vveder.e i,n merito ) I .  (3052)., 

RISPOSTA. - (( Con. circolar,e in data 
11 maggio' 1950 è stato ,disposto che, a,decor- 
iere dal 15 stesso ,mes'e, il servizio barbieri 
presso i Corpi dell'Esercito non venga pih di- 
s impepato 'da salariati di questa 14mmiini- 
strazione ma . si,a affidato esclusivamente a d  
appaltatori civili m:ediante convenzioni' o, li- 
citazioni private. In conseguenza, con la 'pre- 
detta circolaye, è stato ,disposto i l  licenzia- 
mento, per soppr'essione 'di servizi, degli 
operai attualim,ente adibiti a ,mansioni di Imr- 
biere, licenziamento del tutto regolare, ' in 
quanto previsto dal punto 4, lettera .4), clel- 
l'articolo 60 del testo unico sui salariati dello 
Stato. 

(( Detta disposizione è stata successiva- 
mente mod'ificata nel ,senso che i salariati ,già 
assunti con .mansioni di barbiere, che non 
ottengano l'appalto de l  servizio o, comunque, 
non siano .assorbiti ,dagli appaltatori ,del ser- 
vizio stesso, possano non essere licenzi,&ti 
qualora accettino di ' esseve adibiti ad altre 
m.ansioni pr:esso ,gli enti ,di appartenenza o 
presso altri enti d,ell'Es4ercito D. 

Il MinLstro 

) .  

PACCI.4RDI. 

ARATA, CLO,CCHIATI, MARE,NGHI E 
iLIOLINAROL1. - Ai Ministri  dell'interno, 
deZl'agrico'ltzu-a e foreste e del tesoro. - (( Per 
sapere qu,ali prowedimenti il Governo in- 
ten'da disporne ,per al1,eviai.e i disastrosi ef- 
fetti del n,ubifr,agio. che nella notte dal 25, al 
26 giugno ebbe a colpire larghe zone ,dell'-qlta 
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Valt-idone, nei comuni di Nibbiano, Cami- 
nata, Pecorara, devastandole al punto da di- 
struggere ,completam,ente le coltivazioni e in 
ispecie i vi,gneti, .,riducendo alla miseria ed 
alla fame centinaia di famiglie n. (3082). 

RISPOSTA. - ~ (( I1 Ministero dell'agricol- 
tura e ,delle foreste non ha la possibilità di  
adottare ,partipolari provvedimenti B favore 
,degli 'agricoltori d'ella zona #di Valtidone, n,ei 
comuni d i  Nibbiano, Caminata e Pecorar,a 
(Piaoenza) , dann,eggiati .dal nubifragio de1l.a 
notte fra il 25 e il 26 giugno 1950, in quanto 
nello stato ,di previsione ,dell,a spesa non vi 
sono stanziamenti ch,e consentano 1.a eroga- 
zione di contributi per d,anni d,el genere. 

(( Tut-tavia per le zone ,dove, nel corso del 
corrente- anno, si sono verificati danni che 
abbiano compromesso,. 3nch.e per le future 
annate, la efficienza ,produttiva Id'elLe .aziende 
agri,cole, .sono state date ,disposizioni agli 
Ispettorati [provinciali dell'.agricoltura, .af- 
finché, nel quadso gen,erale ,d,ell'applicazione 
del decreto legislativo presidenziale io luglio 
1948, n. 3.1, venissero adottati, nei limiti dei 
fondi disponibili, criteri pref'erenziali nei ri- 
guardi delle domantdte ,di coatributo avanzate 
dagli agricoltori: 

I1 Ministero degli interni, il cui poter,e 
di intervento nei casi d i  {pubbliche cal.amità, 
può 8consister.e soltanto nella immediata as- 
sistenza dell,e famiglie 'povere, tramite gli 
Enti comunali ,di assistenza che provvedono 
ad erog,are sussidi ai bisognosi, a,d integna- 
zione 'di tale .assistenza, ha  assegnato, d'in- 
tesa  con il prefetto di Piacenza, un  fondo 
straordinario di tre ,milioni (per i primi soc- 
corsi a favore d,elle famiglie povere maggior- 
mente 'colpite ,dal nubifaagio. 

(( I1 Ministero delle finanz'e. in base ,all'ar- 
ticolo 47 del testo unico d,elle leggi sul nuovo 
'catasto ,dei terr,eni, appro,vato con regio' de- 
creto 8 ottobre 1931, n .  1572, nei casi che per 
parziali infortuni venissero a mancare i due 
terzi ,almeno del prodo,tto ordinario del fon- 
do, può. concedere una mioder,azion,e d,ell'ini- 
posta sui terr,eni, nonché di quella sui red- 
diti agrari dell'anno, in seguito a presenta- 
zione, da :parte d'e1 possessori 'danneggiati, 
a1l.a competente Inten'd,enza d i  finanza, entro 
trenta giorni 3d.all'accaduto info'rtunio, di ap- 
posita domanda, con la indicazione, per 
ciascun,a partioella catastale, d,ella quantità e 
yu,alit& dei frutti per,duti e dell'amlmontare 
d,el loro valore. 

(( Nel cx~so, 'poi, che i ,d.anni rivestano Ca- 
rattere dwaturo ed abbiano determinato, 
quindi una diminuzione della potenzialità 

produttiva del fondo 'con cambiamento di col- 
tur.a ch,e importi un minor reddito imponi- 
bile, gli interessati potranno chieder,e la revi- 
sione, in dicminuzione, dell'estimo catastale, 
a norma dell',articolo 43 :del citato testo unico, 
modificato ,dall'*articolo 22 del regio decreto- 
legge 4 april'e 1939, n. 589. 
' (( CiÒ ipremesso, si .assicura che è stata in- 

teressata la Inten,denza di finanz,a compe- 
tente, perché riferisca se siano state prodotte 
domand,e di mod'erazione d'imposta per 
danni di n8atura (di quelli s epa la t i ,  .e precisi, 
dolpo gli op.portuni accertamenti sopraluogo, 
l'entità dei danni medesimi, ,al fine di  poter 
stabilire se 'e quali provvedimenti potranno 
essere a.dottati, a norma d,ell,e citate disposi- 
zioni legislative. 

(( Si \precisa, inoltre, che con gli arti- 
coli 13 e 14 del disegnu di l'e3ge sull,e ,per,e- 
quazio,ne tributaria, presentato al Senato 
d'ella Bepubblica il 2 luglio 1949, sono stake 
proposte parti'colari agevolazio,ni a favore dei 
contribu,enti colpiti da infortuni tellurici od 
atmosf,erici. 

(( C,on dette norme, infatti, si rend.erebbe 
possibile la revision,e dei redditi mobiliari, 
posseduti dai co,ntribuenti stessi, con effetto 
imime,di.ato, (dal momento 'dell'evento dan- 
noso, revisione avrebbe' efficacia per l'im- 
posta di ricchezza 'mobile e per gli altri tri- 
buti mobiliari D. 

IZ Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

SEGNI. 

CARPANO MAGLIOLI E AUDISIO. - 
Al Minikbro dell'interno. - (C  Per conoscere 
le cause ,d'el18a m,ancata ,appliNcazione d,ei prov- 
v,edimlenti economi,ci in f,avore degli agenti d i  
pubblica sicur,ezza. In. base al 'decreto legisla- 
tivo luo,gotenenziale 21 novembrg 1945, n.  722, 
Gazzetta Ufficiale d,el 29 novembre 1945, ta- 
bella A ,  ann,essa ,alla legge 19 febbr,aio 1942, 
n.  137; 'decreto legislativo luogoten,enziale 
24 gennaio 1946, n. 136, Gazzetta UffiEiaZe del 
9 'april'e 1946, n.  83; (modificazione 'dell'arti- 
colo 1 d,el ,decreto, legislativo luogotenenzi.al,e 
24 maggio 1945, n.  384, a decorrew dal io no- 
vembre 1944 la corresponsione del vitto in 
natura o in co'ntanti ai sottuffi'ciali e militari 
,di truppa ,dei carabinieri, di  cui ,all'articolo 5 
del regio dzecreto-legge 3 gennaio 1944, n.  6, 
è 'estesa ai sottufficiali, .guar,di,e scelte e 
guardie 'di pubblica si,curezza; nonché agli 
allievi ,guardie di pubblica sicurezza n. 
(3175). 



At t i  Parlamentari  - 21811 - Camera dei Depulatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 LIJGLIO 1950 

RISPOSTA. - (( Tutti gli !appartenenti a l  
Corpo dell,e guardie di pubblica sicurezza 
hanno ricevuto quanto era a d  essi dbvuto in 
conformità alle disposizioni legislative rego- 

(( Comunque, per poter fornire, una spe- 
cifica risposta ,circa la segnal'ata m.ancata ap- 
plicazione dei provvedimenti economici, è 
necessario che siano precisati i casi in cui 
tale inadempienza si sarebbe verificata ) ) .  

lI Il Ministro 

, lanti la materia. 

SCELBA. 

CLOCCHIATTI. - AZ Ministro della di-  
'fesa. - (( P,er conosoere le ragioni per cui g.li 
operai M,elan,dri e Silva - già in servizio 
presso l'Arsenale 'di Piaoenza e ,poi sospesi in 
aspettativ,a di giudizio' presso il tribunale d i  
I'iacenza - siano stati 'destinati ad altro 
Ente, ,e non più all'Arsenale, all'atto della 
riassunzio,ne seguita 'alla sentenza di asso,lu- 
zione per non ,aver commesso il reato. 

(( L'interr,ogante chied,e altvesì perche ,al 
NIelandri 'e a l  Silva, riassunti in servizio, non 
siano state pagate le competenze non riscosse 
durante il perio'do .di allo.ntanamento a norma 
dell'articolo 141 ,del R,egolamento generale )). 
(3089). 

RISPOSTA. - (( In -occasion'e ,dello sciopero 
verificatosi il 2 m,arzo 1950 presso l'Arsenale 
di' Piacenza, ,gli operai furono denunciati al- 
l'autorità ,giudiziaria iper il r,eato ,di violenza, 
di cui agli ,articoli 336 'e 339 del Codice pe- 
nale, e sospesi precauzionalmene d.all'im- 
piego ,ai sensi del1:articolo 138 ,del re,gola- 
mlento generale sui salariati d,ello Stato, in 
attesa dell'esito del giudizio penale. 

(( Risulta 'che, con sentenza del 26 *maggio' 
1950 ,del t r ibmale ,di Piacenza, il Melandri 
ed i l  Silva sono stati assolti-per non aver coin- 
messo il fatto, mia già ,dalla fine di aprile 
questo Ministero aveva provveduto a revocare 
nei confronti ,d,el Mmelandri la sospensione 
precauziona1,e dall'impiego. 

(( In seguito a tale revoca il M'elandri è 
stato d,estin,ato, per ovvie ragioni di opportu- 
nità, a prestarce servizio presso altro' stabili- 
mento militare 'di Piacenza. 

(( Successivam,ente, a,derendo ad aiialomga 
proiposta ,d:el Comando militare territoriale di 
Bologna, ,questo, Ministero ha disposto che, 
giusta ,qu,anto, praticato per il Melan,dri, anche 
il Silva, all'attol della, riassunzione in s-er- 
vizio, venisse trasferito, per. le stesse ragioni 
d i  opportunità, a,d altro ente di  Piacenz.a. 

N, In conseguenza, il Comando militare ter- 
ritoriale ,di Bologn,a ha disposto che il Me- 

. 

lan,dri ed il Silva fossero d,estinati, rispetti- 
vamente, a prestare servizio presso il 
S.O.A.R.E. ed il deposito Pontieri della più 
volte menzionata città. 

(( P,er quanto si riferisce, poi, al tcatta- 
mento economico ipraticato ai predetti operai 
dur,ante il periodo di sospensione dal servizio, 
si fa presente che questo Ministero impartì 
a suo tempo ,disposizioni al Comando niili- 
tare territoriale di Bologna perché ,alle fa- 
miglie degli operai in parola fosse corri- 
sposto, fino ad un massimo di 60 giorni, il 
sussidio 'alimentare lprevisto mdall'art,icolo i40 
del citato regolamento generale. 

(( Questo Ministero si 2: inoltre, riservato 
di ,esaminare, non ,appena fosse venuto in 
possesso .di copia ,della sentenza dell'autorità 
giudizi,aria, la possibilità d i  concedere agli 
operai in questione il trattamento economico 
previsto dall'articolo 141 ,del ripetuto regola- 
mento generale, il quale stabilisce ch'e ai sa- 
lariati imputati di reati nei qaali 1'Ammini- 
strazione sia parte lesa e che in seguito a. pro- 
cedini'ento disciplinare siano autorizzati a ri- 
pren,dere servizio, ven'ga concesso un sussidio 
alim,entare pari alle competenze che avreb- 
bero peroapito, idunante l'intero ,periodo di 
allontanamento, ,decurtato d.all'assegno, ali- 
m,entare corrisposto in bas,e all'articolo 140. 

(( Senonché, non avendo ricevuto, mal- 
grado le numler,ose richieste, copia d,ell'ac- 
oennata sentenza ,e 'non conoscendo se l,a stess.a 
sia passata in giudkato, questo Ministero non 
ha ancora potuto d'ecidere se il sussi,dio in 
parola possa essere concesso o meno. 

Appena copia della sentenza sarà perve- 
nuta dal Comando militare territoriale d i  Bo- 
logna questo Ministero, ,darà immediatamente 
corso all'esamie della questione )).  

I l  Ministro 
PACCIARDX. 

COLITTO. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritiene 
inserir'e, con provvedimento a parte, modifi- 
cante l'or,dinanza 9 m'aggio 1950, nell,a cate- 
g0ri.a di coloro' che ipossoiio aspirare ad iiica- 
ri'chi 'e supplenze di educazione fisica negli 
istituti e scuole di istruzione media, classica, 
scientifica, magistrale e tecnica dell'anno 
scolastico 1930, anche coloro che frequ'enta- 
rono, con esito favorevole, conseguendo il re- 
l9tivo' diplo'ina, il corso, 'naziona1,e. di istru- 
zione premilitare tenuto in Roma nel 1939 )). 

RISPOSTA. - (( L,'ordin.anza niinisteriale 
9 maggio 1950, contenente l,e norme- sul con- 

(3111). 
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ferimento degli incarichi ,di insegnamento 
per l’educazione. fisica, consente la presenta- 
zione .delle Pelative ,dalmande, a chi sia. in pos- 
sesso di attestati di idoneità .all’insegnamento 
di tale disclplina., per incarico,, attestati con- 
seguiti medi,ante la frequenza’ degli appositi 
corsi (nazionali e provinciali, informativi e 
prepar,atori) ind,etti dai cessati ,enti cui era,  
in (passato, ‘devoluta l’,incombenza di sovrin- 
tendente, di concerto con questo Ministero, 
all’educazione I fisica scolastica. 

(( 13 evimdente come non possa porsi sullo 
stesso piano l’istruzione premilitare e l’+?.du- 
cazione fisica scolasti,ca, la qualme ultim,a per- 
segue,. ne1l”ambito della scuola, fini del tutto 
diversi dalla prima, come ,diversi sono’ i 
mlezzi con i ,quali tali fini si realizzano. 

(( In altri termini, div’erso è la scopo, di- 
dattico ,e ped,agogico ‘che si persegu.e nell’am,- 
bito ,della scuola (al quale scopo fu informata 
la. preparazione- ,dei docenti) medi,ante l’inse- 
gnamen to de 11 i e,duca z i on e fi si ca , d a ci LI e 1 lo 
prettam,ente militare che si perseguiva .fuori 
della scuola nei corsi di preparazione al- 
I‘i,struzione ,militare e premilitare. 

(( I1 Ministero, pertanto, non può acco- 
gliere l,a proposta sopra form,ulata 1 1 .  

Il Illinistro 
‘GONELLA. 

DONATJNI. - 41 Ministro dcs lavori p b -  
h l i ~ i .  - (( Per conoscere I motivi per i quali 
dopo .aver provveduto’, da anni ormai .alla 
rrcostruzione ,del180 storico, castello (( La 
Rocca )I di Firenzuola n,ella sua. parte ester- 
na, non si è dato corso ai l’avori interni indi- 
spensabili per poter dar’e, come fu giii segna- 
lato con precedente ‘interrogazione, degn.a 
sede al Municipio d i  quel pa,ese, ch,e, situato 
al centro della linea gotica, f u  completamente 
raso al suolo dai bombaardamenti. 

(( Va ricorcdato altresì che ritardandosi L I ] -  

teriorm,ente la ripresa dei lavori, che pl:esen- 
tano, caratt,eie di urgenza, la stessa. rilevante 
spesa già sostenuta si risolverebbe in un col- 
pevol’e sperpero di ,den.aro 1 1 .  (3188). 

RISPOSTA. - (( Lo strorico castello &nomi- 
nato (( La  Rocca )I di Firenzuola all’atto della 
sua distruzione avv,enut.a per cause belliche, 
era di proprietà (privata e sistemia.to ad al- 
bergo. 

(( La Sovrintendenza ,ai monumenti, ,subito 
dopo la iiberazione acquistò l’area e i ruderi 
dello, storico castello, ne ricostruì l’ossatura 
esterna ripristin,ando l’originaria veste archi- 
tettonica ,e poi consegnò la costruzione a l  co- 
mune ,di Fipenzuola perché ne conipletasse 

le ossature interne ed eseguisse le rifiiiituve 
secondo la destinazione da dare alla costru- 
zione. 

(( La Sovrintendenza intend’eva, in  un 
primo tempo, ricavare nella Rocca ricostruita 
un Museo civico. 

(( Ma v,enuti a mancare i fondi, h a  sospeso 
i propri lavori e .passato al comune la Rocca 
’così come si trovava ricosti-uita nell’ossatura 
e nel motivo esterno. 

(( L’Uffi,cio ,del Genio civile è rimasto 
sempre .estraneo a tali lavori perché non 
rientravano, nella sua competenza. 

N,el frattempo lo stesso  ufficio .del Genio 
civile di Firenze, a richiesta d,el comun,e; ha 
ricostruito il P,alazzo comunale a Firenzuola 
sull’area dove ‘esisteva (quello ,distn.utto, in 
base a,d apposito progetto studiato’ per realiz- 
zare un.a sedie rispondente alla razionale di- 
stribuzione di tutti i servizi dell’Am.ministra- 
zione comunale interessata incont1:ando una 
spesa di 17 milioni senza la revkione dei 
prezzi a totale carico ,dello Stat80. 

(( L’edificio stesso che è stato consegnato 
yipristinato all’Amministrazione comunale 
fin ‘dal dicem’bre 1948 presenta sotto ogni 
aspetto ,maggiori pregi risipetto alla vecchia 
sede e costituisc,e una resiodenza comoda 
degna ,e adeguata a tutti i servizi di quel co- 
mune. 

(( Non si vede quindi per qual ,motivo si 
dovrebb’e .a.bbandon.are tale ledifimcio che ri- 
sponde allo scopo per cui è stato ricostruit’o 
per ,and.ar.e ad occupare la Rocca che secondo 
gli inten,dimenti ,d,el Ministero della pubblica 
istruzione avrebbe dovuto avere una diversa 
destinaz ion’e . 

(( Comunque questo Ministero non è coni- 
petente a provvedere né a .d’ecid,ere in merito 
trattan,dosi di questio,ne che non lo interessa 
ci iiettam’ente. 

(( I1 comune di Firenzuola potrà tuttavia 
prendere a suo. carico e spese la d,ecisione che 
riterrà del caso, d’intesa si compren.de col 
Ministero della pubblica istruzion’e )) . 

Il Sottosegretazio d i  Stato 
CAMANGI. 

I 

PERRONE CAPANO. - 9 1  Mznistro 
della pubblica istruzione. - (( Per  conoscere : 

10) se risponde al vero ch,e la Sovrin- 
tendenza agli ,studi della ,Vall’e d’Aosta, sosti- 
tuendosi sostanzialmente a l  Ministero della 
pubblica istruzione, ha diramato un‘ordi- 
,nanza sui trasferimenti, che non integra 
(come la 1,egge consente), ma altera . .  (ciò che 

http://compren.de
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non è consentit.0) quella 18 marzo 2950, nu- 
mero 24045/15, emessa ,dal Ministero stesso; 

2.) se non' crede che, dopo l'approva- 
zione della legge 26 febbraio 1948, il. 4, dello 
Statuto speciale.per la Valle d'Aosta, il pre- 
cedente ,d.ecreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 11 no,vembre 1946, n. 365, 
debba considerarsi superato e abrogato, talché 
la Sovrintendlenza suddetta non ha pih di- 
ritto di richia,marvisi, e di applicarlo, conle 
f re q u e n te m;e n te fa ; 

3") se ritien,e che sia tutt'oggi sosteni- 
bile la situazione scolastica -caotica ed arbi- 
traria che in Va1"d'Aosta si i: ,andata deter- 
niinando o, invece, non sia piuttost.o, urgente 
mettere ordine in ,quella situazione, riportan- 
clola n'ei limiti ,dello Statuto speciale con la 
esplicita notific,azione ,dell'avvenuta abroga- 
zione d'ella su richiamata legge 11 novembre 
194, n. 365, e 1.a restituzione ,delle scuole del- 
l'ordine elem,entare e m,edio allo, Stato, o con 
la restaurazione ,di un Pi-ovveditorato agli 
studi di Aosta, o col passaggio dhelle scuobe 
esistenti nella. Valle alla ,data 1 2  novembre 
1946, sot,to la giurisdizione del Provveditorato 
di Torino )). (3055). 

RISPOSTA. - (( Le ,disposizioni contenute 
nel1'ordinanz.a . sui 'trasf4erimenti degli inse- 
gnanti el,einentdri, em,anata recentemente 
dalla Sovrintendenza agli studi della V'alle 
cl'Aosta, sono ,ormiai d a  ritenersi superate dai 
fa.tti, in qua.nto; in seguito' .ad ,accordi inter- 
venuti fra i1 Ministero ,e l'a Vall,e stessa, l'or- 
dinanza in parola è st,ata modificata, subito 
dopo la sua emanazione, in, modo soddisfa- 
c'ente  per^ il Ministero, la regione e gli inse- 
gnanti interessati. 

(( Per quanto concerne poi l'applicabilità 
del decreto ,l,egislativo del Capo provvisorio 
dello 'Stato 1 2  novembre 1946, n. 365, si deve 
notare che il provvedimento stesso figura Era 
quelli sottoposti all'esame dmell,e Camere per 
conversio,ne in legge e che, pertanto, in ta1.e 
se,d,e potrà' avere larga possibilità 'di discus- 
sione I ) .  

II ndinistro 
GONELL.4. 

PINO. - Al Ministro dellu pbbliccc  istru- 
zione. - (1 Per sapere se e quando int,end,e 
soddisfare gli impegni .assunti dal Provvedi- 
torato agli studi di M,essina Verso il perso- 
n a k  comandato a pr,esiedere he Commissioni 
esaminatrici ,per gli esami di compimento su- 
periore ,ed inferior'e. Si tratta ,di alcune cen- 
tinaia di insegnanti i quali, avendo prestato 

il servizio predetto nelle sessioni degli anni 
scolastici 1947-48 e 1948-49, attendono ancora 
quanto loro compete, per indennità, ,diarie, 
rimborso spese, ,ecc., e che il si,gnor Provve- 
ditore ha dichiarato di non poter pagar,e per- 
ché il Ministero non invia i fondi necessari 
o li invia in misura insufficiente ) I .  (2883). 

RISPOSTA. - Per poter liquidare l'e com,- 
petenze dovute al  personale comandato a pre- 
sie,der,e le Comlmissioni esaminatrici per gli 
esami ,di comlpimento superiore e inferio,re, il 
Ministero ha già rivolto al Teso.ro la richiesta 
di una ,maggio?e assegn,azione di fondi, dato 
che le precedenti assegnazioni non furono 
sufficienti a coprire le rkhieste di tutti gli 
Uffi.ci scolastici. 

(( Non appena i suddetti maggiori fondi 
saranno. concessi - e il Ministero non man- 
ch.erà 'di esercitare le necessarie premure 
presso gli organi finanzi.ari - sarà provve- 
duto, senza indugio, alla liquidazione delle 
spettanze 'dovute al personale soprariferito, ) I .  

Il dl tizz'st ro 
GONELLA. 

' SALVATORE. - Ai Mtnistri dell'ngricol- 
turu 0 forelste e del tesoro. - ,  (( Per conoscere 
i miotivi ch,e, hanno impedito il pagam,ento 
dei miglioram,enti economici agli impiegati 
dell'U.N.S.E.A., miglioi*a.menti già concessi 
agli statali ed agli impiegati di altri enti sin 
,d.al novenibr-e 1948, giusta le rdisposizio'ni 
della kgge 12 aprile 1949, n. 149, deliberati 
dal co'mpetente commissaiio ed approvati dal 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

(( Per  conoscere albesi la causale ,del per- 
sistente ritar,do nel pagamento, degli stipendi 
mensili a detti impiegati, 'determinando gr,ave 
'disagio a ben settemila famiglie che vebdono 
continua-mente esposto .a trav,ersie il bro ele- 
mentare diritto al pane quotidiano U. (2211). 

RISPOSTA. - (( A norma d'ell'articolo 9 
,della legge 12 apri1,e 1949, n. 149, gli 'Enti di  
diritto ipubblico sottoposti a vigilanza o, a tu- 
tela dello Stato 'possono estend'ere al personale 
,dipend,ente i imiglio,rame'nti ,economici pre- 
visti ,dalla leg3e stess'a, purché la situazione 
di bilancio e le ,disponibilità fimnziarie di 
tali Enti consentano *di fronteggiare la miag- 
giore spesa. 

(( Infatti, l'ultimo comma ,del precitato ar- 
ticolo 9 esclude qualsiasi integrazione da  
parte dello Stato per la concessione degli 
.aumenti 'di cui trattasi. I 
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(( Ciò premesso, si deve far presente ch,e la 
situazione del1'U.N.S.E.A. non soltanto, non 
presenta alcuna :possibilità finanziaria, es- 
sendo oessati i contributi (preva1,ente fonte di  
entrata) che l'Ente riscuoteva per ogni quin- 
tale di pro,d,otto a".assato, ma già grava dal 
lo ottobre 1949, interam'ente sul bilancio dello 
Stato, 'per la rilevante s0m:m.a di oltre 4 mi- 
liardi annui. 

(( P,er quanto riguarda il ritardo nel paga- 
m,ento ,degli stipendi a.1 personale del predetto 
Uffici,o, si fa presente che, ,essen.do stata sop- 
pr,essa l'accennata quota funzionale, si sono 
verificate difficoltà 'di finanziamento ch,e 
hanno reso n,ecessario il ricorso al credito 
bancario. 

(( Questo Ministero rendendosi conto d,el 
disagio' in cui vemebbe a trovarsi il perso- 
nale, qualora tale Ufficio nazionale dovesse 
essere sobppr,esso*, sta studian,do l'adozione di 
idmei provvedimenti Imegislativi, comn i quali 
sia possibile d'ape adeguata e so'ddisfacente so- 
luzione ai vari prob1,emi conn.essi con l'even- 
tuale soppressione o t.rasformazione del- 
l'U.N. S .E .A. )). 

Il Ministro dell'agricoltura 

SEGNI 
e delle joveste 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei Zavoyi 
pubblici .  - (( P,er sapere se non è a .cono- 
scenza dello stato, di quasi intrafficabilità in 
cui s i  presenta la strada provinciale che dalla 
statale Casilina oltre Gassino m,ena ,a Venafro 
(Campobasso) passan,do per San Pietro, Infine 
(Caserta) e che, 'dalla fine della, guerra è l'ar- 
teria unica del quotidi,ano# traffico automobi- 
listico ,d.el Molise a Roma .e viceversa; se non 
risulta, n,ella fattispecie, ch'e, n~el tratto dalla 
Casilina al culmine, cosi,detto delle (( Tre 
torri )), tala str.ada è più una mulattiera che 
una rotabil,e, anche in grazia d i  cumuli di 
ghiaia alline.ati da mo'lti m.esi, ai suoi mar- 
gini; se non ritenga pertanto, ,dispo,rre la im- 
mediata esecuzione ,di opere radicali che m,et- 
tano qu,ell,a strada in conmdizioni adeguate alla 
im'portanza ch>e 'essa h a  assunto ed ,al fine 
di  evitare possibili, lmalaugurati sinistri, 
laddove t ra  cuive cieche e orridi burroni, pe- 
santi automezzi sono costretti a transitare 
ogni giorno, con gr,ave pericolo ,delle persone 
e delle cose n. (3114). 

RISPOSTA. - (( La strada provinciale che 
dalla statale Casilina oltre Cassino conduce 
a V,enafro, attraverso San Pietro Infine è stata 
ripristinata .e risulta in normali conrdizioni di 

transitabilità per la parte che corre attraverso 
la provinciale di Ca,mpobasso. 

(( Nel tratto che dalla Casilina conduce alle 
(( Tre torri )), sono stati ricostituiti i più im- 
po,rtanti ponticelli e quakh'e muro di so- 
stegno; esistono, ancora pochi ponti di minore 
impoi%anza che non si sono ricostruiti per 
mancanza di fondi necessari. 

(( D',altra parte l'Amministrazione provin- 
ciale h a  rim'esso in pristino il capostrada con 
1'ordinari.a manutenzbne. 

(( Anzi ,da .alcuni giorni l'ufficio tecnico 
provinciale di ICaserta ha  disposto che i cu- 
muli di pietrisco ,dei quali si fa espressa men- 
zion,e siano sistem.ati nel .più breve tempo in  
modo da non costituii*,e più un intralcio al 
traffico. 

(( Infine per quanto riguarda il tronco di 
strada nell'interno dell'abitato di Venafro 
(Via Lucenteforte) la Sezione autonoma del 
Genio civile di Isernia ha provv,eduto fin dal 
1947 .alla sua riparazione, ometten,do la cilin- 
dratura. Tale cilindratura, il ricarico ,del pre- 
detto tratto di strada interna e lme conseguenti 
bitumature formiano parte ,del complesso di 
opere previste nlel pro,gramma di lavori da 
eseguirsi dur,ante i l  corrente ,esercizio finan- 
ziario. 

(( Si dev,e quindi riconoscere che niolbo 1: 
stato fatto per ripristinare e'f'acilitare il traf-  
fico lunga la strada di cui trattasi e che com- 
patibilmente con le ,disponibilità .di bilancio 
è intendim,enb di questo Ministero di pro- 
seguire nell'opera già intrapresa )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - C( Per sapere quando il comune 
di Trivento possa sperare di vedere realizzate 
le seguenti opere, indispensabili alla vita di 
quell'importante centro. d,el Molise, l'edificio 
scolastico, le fognature, la strada di circon- 
vallazione. Per ,dette opere il scomun'e stesso 
h a  avanzato dam.anda per fruire 'dei benefici 
,di cui alla 1,egge 3 ,agosto 1949, n .  589 n. 
(3122). 

RISPOSTA. - (( La strada di ,circonvalla- 
zi0n.e del comune di Trivento non può essere 
finanzi.ata ai sensi 'della legge 3 agosto, 1949, 
n.  589, perché la l'egge stessa non prevede tale 
gen,ere di opere. 

(( Non risulta invece pervenuta da parte 
del comune ,alcuna ,doman,da per godere i be- 
nefici 'di cui alla legge a.nzid,etta per i lavori 
di fognatura. 
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(( Ove peraltro tale ,domanda dovesse per- 
venire essa sarà ,presa nella dbvuta considera- 
zione in sed.e di fopmazione dei programmi 
esecutrvi $per l'esercizio 1950-51, per i prov- 
vtedimfenti che saranno possibili in rapporto 
alla disponibilità ,dei fondi ed in re1azion.e alle 
numeros'e altre richieste pervenute. 

(C P,er quanto riguarda i'nfine la costru- 
zione dell'edificio scolastico nel capoluogo 
del comune è stata invece presentata una 
dom,and'a di contributo nella spesa di lire 
79.200.000. 

(( La richiesta relativa sarà esaminata in 
coniorso con le numerose altre domande di- 
rette a Conseguire gli stessi benefici e in rap- 
porto alla disponibilità dei foncdi assegnati 
per tale genere ,di opere in sede di formula- 
zione del programma ,dei lavori da eseguirsi 
nel corrente esercizio 'finanziario )). 

Il Sottosegretario di Stalo 
CAMANGI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


